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Le Linee Guida sono state elaborate nell’ambito del Laboratorio di 
approfondimento Rischio Chimico, sottogruppo “Prevenzione e 

controlli”, composto da rappresentanti di ATS, UOOML, Università, 
Inail, Federchimica, ASSICC e ICPS.
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Finalità del GdL
“Prevenzione e controlli”

¾ Condividere tra ispettori e associazioni datoriali le 
esperienze di vigilanza più significative

¾ Sensibilizzare le aziende su aspetti critici riscontrati 
in vigilanza

¾ Divulgare i requisiti essenziali per una buona 
gestione del rischio chimico

¾ Uniformare orientamenti e comportamenti in 
merito all’applicazione dei regolamenti sulle 
sostanze chimiche (REACH e CLP)
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Su quali aspetti il GdL ha deciso 
di intervenire in via prioritaria?

Tra le criticità riscontrate nelle ispezioni si è 
spesso evidenziata la scarsa qualità delle 

Schede dati di sicurezza (SDS)

La maggior parte delle sanzioni sono relative a 
SDS non conformi

È indiscutibile l’importanza della SDS per una 
corretta valutazione e gestione del rischio 

chimico
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Primo obiettivo del Gruppo di lavoro:

¾Elaborazione di una lista di controllo delle SDS 
come strumento di vigilanza per le ATS e di 

autoverifica per le aziende. 

¾Il documento è sviluppato e riconosciuto sia da chi 
effettua il controllo, che da chi lo riceve!
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Approvazione nel 2016 delle Linee guida per 
la verifica della Scheda dati Sicurezza
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La Scheda Dati di Sicurezza contiene informazioni 
fondamentali sui pericoli e le misure di gestione dei rischi 
derivanti dall’esposizione ad una sostanza pericolosa
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Il regolamento REACH (CE 1907/2006), entrato in 
vigore il 1 giugno 2007, ha introdotto un ulteriore 
strumento finalizzato a migliorare la protezione dal 

rischio chimico dell’uomo e dell’ambiente:

Scenari di Esposizione
(allegati alla SDS)
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Gli Scenari di esposizione permettono di: 

¾ Garantire un’adeguata gestione del rischio chimico 
delle sostanze pericolose in tutte le fasi del ciclo di vita: 

produzione, utilizzo, smaltimento
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Gli Scenari di esposizione permettono di: 

¾ Assicurare la protezione dal rischio chimico non solo del 
lavoratore e dell’ambiente, ma anche del consumatore
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Informazioni presenti negli Scenari di Esposizione

1. Tipologia di utilizzatori che possono usare la sostanza:
a) Lavoratori in un sito industriale

b) Utilizzatori professionali (per es. imbianchino) 
c) Consumatori  (prodotti al consumo)

Uso industriale Uso professionale Uso del consumatore
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Uso industriale Uso professionale Uso del consumatore

Scenari di esposizione di sostanze particolarmente 
pericolose (es. cancerogeni, mutageni) 

non riporteranno l’uso consentito per il consumatore 
in quanto il rischio non è gestibile in assenza di misure di 

protezione adeguate (ciclo chiuso, aspirazione, DPI, ..)
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2.     Descrizione degli usi e delle condizioni di utilizzo consentiti 
affinché la sostanza non arrechi danno all’uomo e all’ambiente

Oltre alla tipologia di processo, in cui è usata la sostanza, sono 
definiti altre condizioni da rispettare: quantità, frequenza..

Informazioni presenti negli Scenari di Esposizione
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3.    Per ciascun uso identificato come sicuro sono riportate le 
misure di gestione del rischio per l’uomo e per l’ambiente

Esempi: Aspirazione localizzata, ventilazione, DPI, impianti di 
depurazione delle acque   

Informazioni presenti negli Scenari di Esposizione
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Principali finalità delle Linee Guida sugli Scenari

¾Diffondere i requisiti per l’elaborazione di Scenari di esposizione 
conformi e adeguati per la gestione dei rischio chimico

¾Dare interpretazioni quanto più univoche e chiare alla normativa 
relativa alla redazione degli scenari

¾Uniformare le attività di vigilanza
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Destinatari delle Linee Guida

Imprese, che redigono gli scenari di esposizione: 
Fabbricanti o Importatori della sostanza.

Viene raccomandato anche alle aziende, con ruolo di 
Distributore di sostanze, di rispettare quanto indicato dalla 
guida essendo responsabili della corretta trasmissione 
delle informazioni ricevute dai fabbricanti e importatori 
lungo la catena di approvvigionamento.  

Operatori del controllo, che nella vigilanza verificano i 
requisiti richiesti per gli scenari di esposizione.
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Per ciascun requisito e verifica richiesta sono 
riportati i riferimenti del Regolamento REACH 

o di linee Guida dell’ECHA pertinenti
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Considerazioni  

¾La redazione delle linee guida ha consentito ai 
componenti del Gdl di approfondire la conoscenza su temi 
emergenti e non sempre di semplice comprensione, 
introdotti dal regolamento Reach.
¾Si auspica che la consultazione delle Linee Guida possa 
favorire l’elaborazione di scenari di esposizione conformi 
ed evitare le stesse criticità riscontrate sulle SDS. 
¾Si propone di renderle disponibili anche in una versione 
in PDF editabile in modo da agevolarne la compilazione.
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Grazie per l’attenzione

antonietta_covone@regione.lombardia.it
antonietta.covone@ats‐brianza.it


